
DOI: 10.13137/2039-8646/13292 

QuaderniCIRD n. 12 (2016) 251 ISSN 2039-8646 

L’esperienza del Piano Lauree Scientifiche – Fisica 
presso l’Università di Trieste 

MARIA PERESSI
* 

Dipartimento di Fisica 
Università di Trieste 

peressi@ts.infn.it 

SUNTO 

Il Piano Lauree Scientifiche (PLS) si prefigge di dare agli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado una corretta percezione della Fisica e del suo approccio ai fenomeni naturali, 
attraverso occasioni di incontri con i ricercatori e di esperienze dirette. Per questo l’attività 
svolta è soprattutto di tipo “hands-on” in laboratorio didattico, sia tradizionale che informatico, 
ma include anche esperienze dimostrative, conferenze, visite ai grandi laboratori, nonché 
opportunità di autovalutazione e consolidamento delle competenze per gli studenti che 
intendono iscriversi a corsi di laurea scientifici. L’attività sistematica introdotta con il PLS ha 
permesso di gettare le basi per una solida collaborazione Scuola-Università, per accompagnare i 
giovani nei primissimi passi verso l’entusiasmante avventura della ricerca scientifica. 

PAROLE CHIAVE 

PIANO LAUREE SCIENTIFICHE / PIANO LAUREE SCIENTIFICHE; FISICA / PHYSICS; DIDATTICA DELLA 

FISICA / PHYSICS EDUCATION; DIDATTICA DELLE SCIENZE / SCIENCE EDUCATION; LABORATORIO 

DIDATTICO / EDUCATIONAL LABORATORY; ORIENTAMENTO / ORIENTATION. 

1. INTRODUZIONE 

L’Università di Trieste ha aderito fin dall’inizio al Piano Lauree Scientifiche (PLS), 

partecipando ai progetti avviati su scala nazionale per la Fisica, la Chimica e la 

Matematica e Statistica. Parlando in particolare della Fisica, si può osservare che il 

PLS ha permesso di coordinare e incrementare varie iniziative già parzialmente 

avviate dal Dipartimento di Fisica e dal Corso di Studi omonimo, e di consolidare la 

collaborazione Scuola-Università. Lo scopo è stato ed è quello di dare agli studenti 

                                                        
* Coordinatrice del Progetto “Fisica” dell’Università di Trieste del Piano nazionale Lauree Scientifiche nonché 
Delegata dipartimentale per l’orientamento in entrata del Dipartimento di Fisica. 
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delle scuole secondarie di secondo grado una corretta percezione della Fisica e del 

suo approccio ai fenomeni naturali, ma anche di offrire opportunità di autovalutazione 

e consolidamento delle competenze fisiche di base agli studenti che intendono 

iscriversi a corsi di laurea scientifici e di far emergere e valorizzare i talenti. 

Un’azione importante è anche quella rivolta in modo diretto agli insegnanti: lo scopo è 

quello di perfezionare le conoscenze disciplinari e interdisciplinari degli insegnanti di 

Fisica e la loro capacità di interessare e motivare gli allievi nel processo di un più 

consapevole orientamento pre-universitario; realizzare materiali e strumenti didattici, 

sia per lezioni tradizionali, che in laboratorio tradizionale o computazionale. 

2. IL CONTESTO 

Il contesto locale è molto ricco e avvincente, poiché Trieste, oltre all’Università, 

offre una concentrazione unica in Italia di Enti di ricerca e grandi “facilities” a livello 

internazionale (basti pensare alla sorgente di luce di Sincrotrone ELETTRA e al 

nuovo laser ad elettroni liberi FERMI, giusto a titolo di esempio), tra i quali sono in 

atto fruttuose sinergie e rapporti di collaborazione. 

Trieste è la “Città della Scienza” per l’alto numero di istituzioni scientifiche presenti 

e per il numero di ricercatori per abitante che è il più alto in Europa. Molte attività 

del PLS sono state dunque portate avanti in sinergia con vari Enti e Istituti: l’Istituto 

Nazionale di Fisica Nucleare, l’Osservatorio Astronomico, il CNR-Istituto Officina dei 

Materiali, l’International Center for Theoretical Physics, per citarne solo alcuni. 

3. LE ATTIVITÀ 

L’attività PLS per la Fisica ha visto e vede tuttora il “laboratorio” come fulcro attorno a 

cui sono ruotate azioni di orientamento degli studenti e supporto agli insegnanti. Tra le 

molte attività proposte, in stretta collaborazione con il Dipartimento e il Corso di 

Laurea in Fisica, e diversificate per tipologia, tematica e quantità di impegno richiesta 

per tener conto di diversi interessi e contesti, ricordiamo qui alcune tra le più 

significative e consolidate negli anni. 
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3.1 LABORATORI CHE AVVICINANO ALLE DISCIPLINE SCIENTIFICHE O DI AUTOVALUTAZIONE 

Stage di orientamento in periodo scolastico 

Tra gennaio e febbraio, ogni pomeriggio per quattro settimane si seguito, sono 

proposti diversi stage pomeridiani da 3 ore presso il Dipartimento di Fisica e 

Laboratori collegati, su vari temi. Nello spirito dei Laboratori PLS, all’interno della 

proposta di stage sono consigliate delle scelte congruenti per compiere percorsi 

tematici su alcuni precisi argomenti. Vi partecipano annualmente 150-200 studenti, 

pur se con frequenza e impegno diverso. Una frazione considerevole di questi 

studenti ha seguito diversi stage, completando così un percorso di almeno 16 ore. 

 

 

Figura 1. “Prove da fisico…” durante lo Stage estivo residenziale “Studiare Fisica… a Trieste”. 

Stage estivo residenziale di orientamento “Studiare Fisica… a Trieste” 

Per ovviare alle problematiche legate al fattore “distanza” per studenti delle Scuole 

secondarie di secondo grado lontani dalla nostra sede, da diversi anni proponiamo 

anche uno stage residenziale a inizio settembre della durata di una settimana, 

coinvolgendo anche altri Enti scientifici. Normalmente sono 30-40 gli studenti 

selezionati da tutta Italia (v. Figura 1). 
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Figura 2. Il Laboratorio “Fare Scienza con il computer”. 

 

Figura 3. Preparazione della strumentazione al Liceo Scientifico “G. Oberdan” di Trieste per il 
laboratorio di misure di raggi cosmici. 

Fare scienza con il computer 

Durante sessioni assistite in laboratorio informatico (v. Figura 2), si insegna a utilizzare 

gli strumenti tecnici necessari per modellizzare e risolvere in modo numerico alcuni 

semplici problemi reali, usando le conoscenze basilari delle materie scientifiche. 
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La Fisica delle Alte Energie: 

minicorsi sulla fisica delle particelle, misure di raggi cosmici, visite ai grandi Laboratori 

L’attività si svolge in collaborazione con l’INFN, e negli anni è stata comprensiva di 

vari aspetti e varie fasi, da minicorsi o seminari introduttivi alla presa dati con i 

rivelatori (v. Figura 3), fino all’analisi, elaborazione e presentazione dei risultati. 

Queste attività culminano di solito con un viaggio di istruzione al CERN (v. Figura 4) 

o ai Laboratori del Gran Sasso (v. Figura 5). 

 

 

Figura 4. Viaggio di istruzione di un gruppo di studenti del Liceo Scientifico “G. Galilei” di Trieste 
al CERN di Ginevra, accompagnati dai prof. Marcello Giorgi (in piedi sulla destra), Anna Rambelli 
(in piedi sulla sinistra), Silvia Dalla Torre (in ginocchio verso destra). 

Misure di radioattività ambientale 

Guidati da docenti e ricercatori, e in collaborazione con INFN, gli studenti partecipanti 

hanno effettuato rilevazioni di radioattività ambientale su diversi campioni (terre, 

foglie, ecc.) monitorando la presenza di Cesio-137, permettendo un’interessante 

mappatura a livello regionale. Analoga attività per il Radon. 



L’esperienza del Piano Lauree Scientifiche – Fisica presso l’Università di Trieste Maria Peressi 

QuaderniCIRD n. 12 (2016) 256 ISSN 2039-8646 256 

Corso propedeutico di orientamento e autovalutazione per l’immatricolazione al corso di 

Laurea in Fisica 

La seconda metà di settembre si tiene un Corso propedeutico all’immatricolazione, 

gratuito, su argomenti di fisica e matematica che si ritiene dovrebbero essere 

patrimonio acquisito dagli studenti in entrata nel corso di Laurea. Al termine si 

svolge il primo test non selettivo di autovalutazione. 

Presentazioni da parte degli studenti delle attività svolte 

Alcuni studenti che hanno svolto attività di laboratorio nell’ambito del PLS hanno 

raccontato le esperienze ai coetanei in alcuni brevi incontri. Significative sono state 

occasioni quali la “Notte dei Ricercatori” e “TriesteNEXT”. 

 

 

Figura 5. Visita di studio degli studenti del Liceo Scientifico “G. Galilei” di Trieste ai Laboratori del 
Gran Sasso. 

3.2 LABORATORI DI APPROFONDIMENTO 

Preparazione Olimpiadi di Fisica 

In collaborazione con il Gruppo Olimpiadi dell’AIF vengono organizzati minicorsi 

per gli studenti degli ultimi anni delle scuole secondarie delle province di Trieste e 

Gorizia ammessi alla gara di II livello delle Olimpiadi di Fisica. 

Scuole Estive di Fisica Moderna per studenti del IV anno delle Scuole secondarie di secondo grado 

Si svolgono normalmente tra giugno e luglio, in collaborazione con l’Università degli 

Studi di Udine, centro organizzativo dell’evento e sede della maggior parte dell’attività 
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che si svolge per un’intera settimana. Una giornata si svolge a Trieste (v. Figura 6), con 

attività di modellizzazione e simulazione numerica e visita al Sincrotrone e a un altro 

centro di ricerca cittadino. Analogamente allo stage residenziale, normalmente vi 

prendono parte circa 40 studenti selezionati da tutta Italia. 

 

 

Figura 6. Scuola estiva di Fisica moderna. In piedi si nota il Prof. Giorgio Pastore. 

 

 

Figura 7. Lezioni Lincee in Fisica 2010 nell’Aula Magna dell’Università di Trieste. 
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3.3 SEMINARI E CONFERENZE 

Non manca l’impegno nell’organizzazione di seminari e lezioni, quali ad esempio le 

Lezioni Lincee in Fisica (v. Figura 7) che ogni anno attirano per una intera mattinata 

circa 500 studenti da tutta la regione. 

3.4 FORMAZIONE E SUPPORTO INSEGNANTI 

Si sono pure svolti alcuni incontri di tipo laboratoriale per insegnanti. Alcuni hanno 

avuto lo scopo di introdurre alcuni argomenti di fisica in un approccio computazionale 

e dare una dimostrazione “hands-on” delle possibilità didattiche di strumenti 

disponibili in rete, con particolare cura nel fornire strumenti critici per la valutazione 

delle risorse e del loro utilizzo. Sono stati affrontati anche altri argomenti, ad esempio 

l’uso dei problemi nella didattica curriculare e la costituzione di un “syllabus” di 

competenze necessarie in entrata ai corsi di laurea scientifici. 

Oltre a queste, va ricordato che alcune significative attività sono state fatte in stretta 

collaborazione con i Progetti di Matematica/Matematica e Statistica e Chimica, sia 

verso i ragazzi, come ad esempio “Scienza & Sport”, che verso gli insegnanti, come 

le recenti giornate di approfondimento sui temi della Scienza del ’9001. Maggiori 

dettagli si trovano sul sito web dedicato al Piano Lauree Scientifiche2. 

4. ALCUNE CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Cercando di fare un bilancio di questi anni di attività anche in termini numerici, la 

numerosità di studenti partecipanti (sicuramente dell’ordine di 1000/anno, anche se 

con vari gradi di impegno) testimonia il gradimento dell’iniziativa e la sua utilità.  

L’azione di orientamento è stata sicuramente incisiva: da quando il PLS ha avuto inizio, 

le immatricolazioni al Corso di Laurea in Fisica sono notevolmente aumentate, 

superando nel 2015/16 addirittura le 150 unità, con molti studenti provenienti da fuori 

Regione. 

                                                        
1 ZUCCHERI et al. 2015. 
2 <http://www.laureescientifiche.units.it/>. 
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Non possiamo ascrivere questo successo solo all’attività di orientamento del PLS: il 

Corso di Laurea in Fisica dell’Università degli Studi di Trieste si è sempre distinto 

per la qualità della didattica e della ricerca. Certamente esso trae vantaggio dal 

contesto in cui si trova. Tutti questi fattori, assieme all’attività del PLS, hanno 

contribuito a renderlo sempre più vivo ed attraente. 

In generale, a parte felici ma sporadiche eccezioni, va osservata un’obiettiva difficoltà 

per quanto riguarda il coinvolgimento attivo degli insegnanti, sia per la formazione 

in servizio, che per la co-progettazione e co-realizzazione di molte delle attività PLS 

rivolte agli studenti. È evidente che le proposte risultano spesso troppo onerose per 

gli insegnanti dal punto di vista dell’impegno extra-curriculare richiesto. Occorre 

tenerne conto, cercando suggerimenti e soluzioni dagli insegnanti stessi. 

Si nota anche che, a volte, c’è una certa sovrabbondanza di offerta di progetti che 

giunge alle Scuole, e attività più sporadiche e puntuali vengono spesso preferite 

rispetto ad altre più coordinate e continuative quali quelle proposte nell’ambito del 

PLS, che risultano a volte piuttosto impegnative. 

5. UNO SGUARDO AL FUTURO 

Il PLS proseguirà con molte delle attività sopra citate, cercando di rendere permanente 

una forte collaborazione Scuola-Università, per la quale ci sono ora buone premesse. 

Tra gli aspetti nuovi che verranno presi in considerazione, c’è il problema degli 

abbandoni tra il I e II anno del corso di laurea, messo a tema nelle nuove linee guida 

del PLS. Questo problema interessa in modo significativo anche il nostro Corso di 

Laurea in Fisica, e quindi si prevede nel prossimo futuro di rafforzare alcune azioni 

specifiche (tutoraggio a piccoli gruppi, ad esempio) per cercare di farvi fronte, anche 

se per la tipologia del Corso di Studi una certa percentuale di abbandoni è fisiologica. 

C’è inoltre una forte richiesta da parte degli insegnanti per un supporto nella 

formazione in fisica moderna, con particolare riferimento, ad esempio, alle prove 

previste per gli Esami di Stato del secondo ciclo. 
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A conclusione di tutto, non possiamo dimenticare che gran parte dell’attività del 

PLS si basa sul lavoro volontario e gratuito dei colleghi docenti universitari (come 

abbiamo deliberatamente scelto di fare fin dall’adesione iniziale al PLS) e di alcuni 

collaboratori (dottorandi e assegnisti di ricerca), che trasmettono con entusiasmo la 

loro passione per un lavoro faticoso ma entusiasmante e sempre ricco di sorprese. 

A tutti gli studenti che incontriamo, e a noi stessi, auguriamo di non spegnere mai 

l’entusiasmo e di avere sempre l’umile curiosità di Isaac Newton: 

Cosa il mondo penserà di me, non lo so. A me sembra di essere stato il fanciullo che gioca sulla riva del 
mare e trova ogni tanto un sassolino o una conchiglia un po’ più graziosa del solito, mentre il grande 
oceano della verità è davanti a lui, ancora da scoprire. 
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